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LA GIUNTA REGIONALE 

- vista la legge 15 febbraio 1996, n. 66 (Norme contro la violenza sessuale); 

- vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali); 

- vista la legge 4 aprile 2001, n. 154 (Misure contro la violenza nelle relazioni familiari); 

- visto il decreto legge 23 febbraio 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e 
di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori) convertito dalla legge 23 
aprile 2009, n. 38 con modificazioni; 

- visto il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017/2020; 

- vista la legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4 (Interventi di prevenzione e di contrasto alla 
violenza di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violenza di genere) e in particolare: 

� l’articolo 4, comma 1, che istituisce il Forum permanente contro le molestie e la 
violenza di genere; 

� l’articolo 4, comma 9, che prevede che il suddetto Forum presenti ogni anno, entro il 30 
giugno, alla Giunta regionale e alla competente commissione consiliare una relazione 
sull’attività svolta, al fine della valutazione dell’impatto e dell’efficacia di tale attività, 
nonché le sue osservazioni e proposte in merito allo stato di attuazione delle politiche di 
prevenzione e di contrasto alla violenza di genere; 

- richiamata la propria deliberazione n. 1865 del 22 novembre 2013 “Approvazione della nomina 
dei componenti del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere previsto 
dall’art.4 della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4: “Interventi di prevenzione e di contrasto 
alla violenza di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violenza di genere”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 522 del 22 aprile 2014 “Integrazione del Forum 
permanente contro le molestie e la violenza di genere previsto dall’art. 4 della legge regionale 25 
febbraio 2013, n. 4 con rappresentanti delle Forze dell’ordine”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 1984 del 30 dicembre 2015 “Approvazione della 
sostituzione, dell’integrazione e della cessazione di attività di componenti del Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere, previsto dalla legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 109 del 24 gennaio 2017 “Approvazione di modificazioni 
della composizione del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere ai sensi 
della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4”; 

- 
della legge regionale  4/2013, risulta essere giugno 2019 – giugno 2020; 

- preso atto che la Struttura servizi alla persona e alla famiglia dell’Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali ha acquisito la suddetta relazione entro il 30 giugno 2020;  

considerato che il periodo di riferimento dell’allegata relazione, prevista dall’articolo 4, comma 9 
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- su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Mauro Baccega; 

- a unanimità di voti favorevoli 

 

 

PRENDE ATTO 

ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4, della relazione di attività del 
Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere relativa al periodo giugno 2019 – 
giugno 2020, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale.  

 
            § 
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Allegato all’atto della Giunta regionale n. 552 del 26 giugno 2020 
 

RELAZIONE DI ATTIVITA’ DEL FORUM PERMANENTE CONTRO LE MOLESTIE E 
LA VIOLENZA DI GENERE 

 
Periodo: giugno 2019/giugno 2020   

 
PREMESSA  

 

La presente relazione è redatta in ottemperanza all’art. 4, comma 9 della legge regionale 25 febbraio 
2013, n. 4 che prevede che “entro il 30 giugno di ogni anno il Forum permanente contro le molestie 
e la violenza di genere è tenuto a presentare alla Giunta Regionale e alla competente Commissione 
consiliare una relazione sull’attività svolta, al fine della valutazione dell’impatto e dell’efficacia di 
tale attività, nonché le proprie osservazioni e proposte in merito allo stato di attuazione delle 
politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere”. 

Il presente documento illustra lo stato di attuazione delle politiche di prevenzione e contrasto alla 
violenza di genere, con riferimento alle azioni intraprese nel secondo semestre 2019 e nel primo 
semestre 2020. 
 

ATTIVITA’ 

  

Il Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere (di seguito denominato Forum), ai 
sensi dell’art. 4 della LR 4/2013, ha il compito di fornire le indicazioni sulla base delle quali la 
Giunta ha predisposto il piano triennale degli interventi, oggetto di specifica approvazione da parte 
del Consiglio Regionale. 

Il Piano triennale degli interventi sulla violenza di genere è stato approvato ad unanimità dal 
Consiglio Regionale nella seduta del 27/01/2015 (Oggetto n. 996/XIV: Approvazione del Piano 
triennale degli interventi per il periodo 2015-2017 ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 
25/02/2013, n. 4 “Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere e misure di 
sostegno alle donne vittime di violenza di genere”). 

Tutte le azioni che il Forum ha promosso e intrapreso nel corso di questi mesi per il contrasto della 
violenza di genere trovano fondamento nel documento programmatorio sopra richiamato. 

La stesura del Piano triennale 2020/2022 (di seguito denominato Piano) è in fase di redazione. 
Come evidenziato nelle relazioni precedenti, è stata avviata una revisione partecipata del nuovo 
Piano per renderlo il più possibile coerente con le esigenze del territorio e rispettoso della sensibilità 
di quanti operano a vario titolo per prevenire e contrastare la violenza di genere. Le attività di 
riesame sono state affidate, alla Professoressa Teresa Grange, ordinaria di Pedagogia sperimentale 
presso l’Università della Valle d’Aosta, per quanto attiene ai servizi di coordinamento e 
supervisione scientifica e al Professor Salvatore Patera, assegnista di ricerca presso INVALSI, 
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docente a contratto presso l’Università della Valle d’Aosta, sociologo e dottore di ricerca in 
pedagogia dello sviluppo per quanto concerne la raccolta e l’elaborazione dei dati. Tale attività è 
stata finanziata con fondi dello Stato destinati al contrasto e alla prevenzione della violenza di 
genere. 

Nel corso delle riunioni del Forum svoltesi nel periodo in esame sono stati discussi i seguenti 
argomenti: 

� confronto in merito all’esito della revisione partecipata del Piano e definizione delle 
ulteriori attività necessarie alla stesura definitiva del documento; 

� definizione della tematica oggetto del bando di finanziamento dei progetti 
antiviolenza, di prevenzione e di informazione contro la violenza di genere relativo 
all’annualità 2019/2020. 

Nel corso delle riunioni della “Rete del 25 novembre1” svoltesi nel periodo in esame sono state 
affrontate le seguenti tematiche:  

� verifica del contenuto dei progetti antiviolenza annualità 2018/2019 e della loro 
sinergia con la Campagna antiviolenza; 

� proposte e iniziative per la campagna contro la violenza sulle donne per l’anno 2019; 

� individuazione dei luoghi più idonei allo svolgimento delle attività della Campagna 
2019 contro la violenza sulle donne e delle attività di sensibilizzazione sul territorio 
da svolgersi anche negli altri periodi dell’anno; 

� predisposizione della bozza della brochure con il programma delle attività della 
Campagna 2019 contro la violenza sulle donne; 

� valutazione dello svolgimento della campagna 2018 contro la violenza sulle donne. 

Le iniziative e le attività realizzate dal Forum si sono svolte in applicazione alle quattro aree 
tematiche di lavoro individuate con il Piano triennale degli interventi contro la violenza di genere. 
Nel dettaglio: 
 

� formazione; 

� prevenzione, sensibilizzazione, informazione; 

� rete/servizi; 

� osservatorio regionale sulla violenza di genere. 

                                                 

1 Dall’anno 2006 la “Rete del 25 novembre” si occupa dell’organizzazione della campagna di sensibilizzazione correlata alla giornata 
mondiale contro la violenza di genere, che coinvolge non solo i componenti del Forum, ma anche altri attori chiave del territorio. 
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Ogni area tematica corrisponde a un sottogruppo di lavoro, al quale hanno aderito, a seconda del 
proprio interesse, i diversi componenti del Forum.  

Si riporta di seguito la sintesi delle attività realizzate nel periodo preso in esame. 

 

 
AREA TEMATICA ATTIVITA’ (SINTESI) 

 
FORMAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Secondo semestre 2019 
 
Non sono state realizzate attività. 
 
Primo semestre 2020  
 

• Titolo dell’iniziativa formativa: “Il conflitto 
e la violenza nelle relazioni famigliari” 

 
In collaborazione con l’Azienda USL è stata 
progettata un’attività formativa rivolta ai mediatori 
interculturali, alle operatrici della casa rifugio, alle 
assistenti sociali, agli educatori e agli psicologi. 
Obiettivo dell’attività formativa è dotare di nozioni, 
strumenti e metodi comuni, chi in virtù della propria 
professionalità entra in contatto con il fenomeno 
della violenza di genere. L’iniziativa mira a 
sviluppare la capacità di trovare  risposte efficaci, 
nei casi ambigui in cui è necessario definire la 
differenza tra il conflitto e la violenza. 
L’innovazione sta nella modalità di approccio al 
conflitto, il quale può tradursi e trasformarsi in 
violenza oppure in un’occasione di crescita e di 
confronto all’interno di un nucleo o di un gruppo. 
L’iniziativa formativa, che doveva essere avviata in 
un primo momento nel primo semestre del 2020 è 
stata posticipata all’autunno dello stesso anno. Tale 
calendarizzazione potrebbe subire ulteriori 
slittamenti a causa delle difficoltà organizzative, 
anche legate ai vincoli derivanti dalle disposizioni in 
materia di contrasto dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19.  
L’attività è finanziata con fondi dello Stato destinati 
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alla violenza di genere. 
 

 
PREVENZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/  
INFORMAZIONE   

 
Secondo semestre 2019 
 

• 25 NOVEMBRE 2019: Campagna contro la 
violenza di genere 

 
La celebrazione del 25 novembre 2019 “Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne” ha 
coinvolto un grande  numero di soggetti e si è 
sviluppata su tutto il territorio regionale (vedere 
programma allegato).   
 
 

• Progetti antiviolenza, di prevenzione e di 
informazione contro la violenza di genere, 
annualità 2019/2020 

 
Con la DGR n. 1214 del 06.09.2019 è stato 
approvato il bando per il finanziamento di progetti 
antiviolenza, di prevenzione e di informazione 
contro la violenza di genere, ai sensi della legge 
regionale 25 febbraio 2013, n. 4. Con la successiva 
DGR n. 1694 del 29.11.2019 sono state aumentate 
le risorse economiche da destinare alla realizzazione 
dei progetti. Con il provvedimento dirigenziale n. 
7737 del 11.12.2019 sono stati approvati e ammessi 
a finanziamento, per una somma complessiva pari a 
20.000 euro i 4 progetti di seguito elencati: 

1. “Stra-ordinaria, oggi e domani. La donna tra 
essere e apparire nel reale – virtuale – 
ideale”, presentato dal Comune di Châtillon; 

2. “Big Bang Gender” presentato dall’Istituto 
regionale Adolfo Gervasone di Châtillon; 

3. “# Riflettiamo per….condividere” presentato 
dalla Società cooperativa sociale Indaco; 

4. “Dalla parte delle ragazze – ‘storie animate’ 
di sopravvivenza alla misoginia on line” 
presentato dall’Associazione di promozione 
sociale “DORA donne in Valle d’Aosta”.  
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Il contenuto dei suddetti progetti verte sulla  
tematica individuata in seno alla DGR n. 1214/2019 
che riguarda il coinvolgimento in prima linea delle 
giovani generazioni, che sono chiamate a riflettere 
sulle manifestazioni d’odio nei confronti delle 
donne, che oggi giorno vengono agite attraverso i 
social network (facebook, twitter, whatsapp, ecc..), 
attraverso offese sessiste, esposizione di immagini 
private e intime rubate e persecuzioni online. 
L’obiettivo è quello di interrogarsi sul significato 
dei comportamenti che sono alla base della violenza 
sulle donne e che il web amplifica e diffonde, 
offrendo una piattaforma globale dove riversare 
odio e aggressività. Il presunto anonimato che la 
rete “garantisce”, favorisce la diffusione planetaria 
di contenuti violenti e sessisti che, 
drammaticamente, diventano virali e inarrestabili. 
I progetti sono stati finanziati sia con fondi 
regionali, sia con fondi dello Stato destinati alla 
violenza di genere. 
 
 

• Evento informativo e di sensibilizzazione sul 
fenomeno della violenza di genere, intitolato 
"Dalla violenza assistita agli abusi ai minori, 
cosa si può fare” 

 
L’Associazione “Centro donne contro la violenza – 
Aosta”, che gestisce l’omonimo Centro, in data 
09.11.2019, ha organizzato il suddetto evento in 
collaborazione con l’Associazione di promozione 
sociale “Coordinamento italiano dei servizi contro il 
maltrattamento e l’abuso dell’infanzia”, il 
Dipartimento materno infantile della ASL della 
Città di Torino, l’Azienda USL della Valle d’Aosta, 
l’Ordine dei medici, chirurgi e odontoiatri della 
Valle d’Aosta e l’Ufficio minori, prima infanzia e 
politiche familiari dell’Assessorato sanità, salute, 
politiche sociali. L’evento ha affrontato tematiche 
quali l’approccio medico al minore vittima di abuso 
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sessuale, la definizione di violenza assistita e delle 
linee guida e dei requisiti minimi degli interventi nei 
casi di violenza assistita da maltrattamento sulle 
madri. 
L’iniziativa è stata finanziata in parte con fondi 
regionali. 
 

 
RETE/SERVIZI 

 
Secondo semestre 2019 
 

• Sportello psicologico e attivazione di una  
tecnica psicoterapica specialistica (EMDR) 

 
Il progetto, concertato in seno al Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere e 
realizzato in collaborazione tra la Casa Rifugio e il 
Centro antiviolenza, è stato avviato in via 
sperimentale nel corso dell’anno 2018. Lo stesso 
prevede la realizzazione di uno sportello psicologico 
con la possibilità di attivare anche una presa in 
carico specializzata con la tecnica EMDR, rivolto 
alle donne vittime di violenza ospiti della casa 
rifugio o seguite dal Centro antiviolenza. Il progetto 
è stato riproposto anche per l’anno 2019 in 
considerazione degli esiti postivi. 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere. 
 
 

• Progetto “Non solo Arcolaio” 
 
Il progetto, concertato in seno al Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere e 
realizzato in collaborazione tra la Casa Rifugio e il 
Centro antiviolenza, è stato avviato in via 
sperimentale nel corso dell’anno 2018. Lo stesso 
riguarda un intervento educativo territoriale rivolto 
alle donne vittime di violenza ospiti della casa 
rifugio e/o in carico ai servizi territoriali di 
riferimento. A seguito degli esiti positivi è stato 
rinnovato anche per l’intero anno 2019.  
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L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere. 
 
Primo semestre 2020 
 

• Progetto “Non solo Arcolaio verso 
l’autonomia” 

 
Il progetto costituisce un’evoluzione di quello 
denominato “Non solo Arcolaio”, realizzato nel 
biennio 2018/2019 e descritto al punto precedente 
del presente documento.  
La nuova versione, oltre a dare continuità a quanto 
previsto dall’iniziativa originale, di cui riprende 
finalità, obiettivi e azioni, si arricchisce con la 
disponibilità di un alloggio da destinare 
temporaneamente alle donne in dimissione dalla 
casa rifugio “l’Arcolaio”, prive di uno spazio 
abitativo proprio, o a quelle in carico al servizio 
sociale territoriale che sono a casa loro, ma che 
necessitano di una sistemazione abitativa 
temporanea in virtù del loro progetto di presa in 
carico personalizzato e del relativo percorso di 
uscita dalla violenza. 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere. 
 
 

• Sportello psicologico 
 
Esaminate le relazioni sull’attività svolta nell’anno 
2019 e valutato l’impatto positivo, è stato 
confermato anche per l’anno 2020, il proseguimento 
dell’attività dello sportello psicologico. In 
considerazione della bassa incidenza dei casi seguiti 
con la tecnica specifica dell’EMDR e dell’aumento 
delle richieste di supporto psicologico ordinario, è 
stato definito di potenziare il numero dei colloqui da 
destinare a quest’ultima tipologia di supporto. 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere. 
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• Progetto “Uno spazio per i minori”  
 
Il progetto costituisce una nuova iniziativa.  
Esso nasce dall’idea di fornire ai minori e alle 
madri, accolti presso il servizio Arcolaio e/o 
segnalati dal Centro antiviolenza, uno spazio di 
ascolto e sostegno finalizzato a valutare l’impatto 
che la violenza, diretta o assistita che sia, ha avuto 
fino a quel momento sullo sviluppo del bambino, di 
permettere al minore di dare un senso a quello che 
sta accadendo, di lavorare sulla relazione madre-
bambino per aiutare e accompagnare queste donne, 
che vivono situazioni di sofferenza, nell’esperienza 
di essere madri e nel prendersi cura del proprio 
bambino in maniera “sufficientemente buona” per 
offrirgli una crescita il più possibile armonica. 
Considerando il significativo numero di bambini 
che viene accolto presso il servizio Arcolaio e 
tenendo in considerazione le risorse già presenti sul 
territorio, la finalità è quella di offrire 
un’opportunità a supporto della presa in carico del 
minore e della relazione mamma-bambino, 
mantenendo sempre l’ottica del lavoro di rete. Tale 
progetto, pertanto, è da intendersi a supporto delle 
risorse già presenti sul territorio e non intende 
sovrapporsi alle prese in carico delle équipe 
territoriali. 
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere. 
 
    

• Potenziamento delle attività del servizio 
“Centro donne contro la violenza” 
attraverso l’implementazione di una 
segreteria. 

 
Il suddetto servizio, realizzato dall’Associazione 
“Centro donne contro la violenza – Aosta” fa 
affidamento su risorse che operano a titolo 
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volontaristico. In considerazione dell’aumento delle 
attività e delle incombenze in capo al Centro, lo 
stesso ha valutato opportuno individuare una risorsa 
professionale, per 10 ore settimanali, con funzioni di 
segreteria che possa svolgere le attività di back 
office, di gestione e di raccolta dei dati, di 
rendicontazione e di contabilità, nonché ulteriori 
pratiche. Tale supporto si rende necessario in quanto 
tutta l’attività è in capo a volontari che già 
garantiscono quelle ordinarie del Centro.   
Attualmente la segreteria non è stata ancora avviata 
a causa delle limitazioni sopraggiunte con 
l’emergenza sanitaria da Covid-19.  
L’iniziativa è finanziata con i fondi dello Stato 
destinati alla violenza di genere. 
 

 
OSSERVATORIO REGIONALE SULLA 
VIOLENZA DI GENERE 

 
Considerato che a tutt’oggi permane la difficoltà di 
raccogliere tutti i dati relativi al fenomeno della 
violenza di genere intercettati dai vari attori del 
territorio, come accade anche a livello nazionale, 
poiché non si è ancora individuata la modalità per 
superare le esigenze di privacy, rimangono aperte le 
seguenti questioni: 
- la ridefinizione e l’aggiornamento delle 

modalità, dei flussi e delle procedure per la 
raccolta annuale dei moduli in uso alle 
agenzie segnalanti relativi agli accessi delle 
vittime di violenza; 

- la valutazione della possibilità di costituire 
un unico archivio regionale, accessibile a 
tutte le agenzie segnalanti, con i dati delle 
vittime di violenza. 

Ad oggi la Struttura regionale competente, su 
richiesta del Ministero, fornisce allo stesso i dati 
relativi agli accessi alla casa rifugio e al centro 
donne contro la violenza. 
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CONSIDERAZIONI  
 
In data 17 marzo 2020 era stata convocata la prima riunione dell’anno 2020 del Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere, che è stata annullata in considerazione delle disposizioni 
a contenimento dell’emergenza sanitaria da Covid- 19. In tale occasione si sarebbe condivisa la 
programmazione degli interventi per l’anno 2020 e parte di quelli per l’anno 2021. Ad oggi non è 
stato ancora possibile calendarizzare il nuovo incontro. Al momento si cercherà di mantenere attive 
le iniziative già in corso e avviate all’inizio del corrente anno, compatibilmente con l’emanazione di 
nuove disposizioni da parte del Governo centrale in merito all’emergenza sanitaria in corso.  
 
Per ciò che concerne la procedura di affidamento del servizio di formazione per gli operatori del 
settore a contatto con gli uomini autori di violenza e l’attivazione, in via sperimentale, di un’attività 
di presa in carico degli stessi, la Struttura servizi alla persona e alla famiglia e la Struttura assistenza 
economica, trasferimenti finanziari e servizi esternalizzati dell’Assessorato Sanità, salute e politiche 
sociali, hanno avviato i necessari confronti e approfondimenti.  
Specificatamente alla procedura per l’affidamento di un servizio di progetti integrati di inclusione 
sociale attiva rivolti a donne vittime di violenza, le suddette Strutture regionali hanno avviato i 
confronti e gli approfondimenti necessari per l’iter procedurale. 
 
Per ciò che riguarda il nuovo Piano triennale 2020/2022 ad oggi non è possibile procedere con la 
sua approvazione, in considerazione dell’attuale situazione di ordinaria amministrazione che non 
rende possibile l’approvazione di atti di pianificazione.  
 

Allegati 

• il programma della campagna del 25 novembre 2019. 

 
 

Coordinamento del Forum 
La Dirigente della Struttura Servizi alla persona e alla famiglia 

Nadia CHENAL 
                  (documento firmato digitalmente) 
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